
 

REGOLAMENTO CLASSI AD INDIRIZZO MUSICALE 

 

L'insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento 

dell'insegnamento obbligatorio dell'educazione musicale nel più ampio quadro delle finalità della 

secondaria di I grado e del progetto complessivo di formazione della persona.  

Esso concorre alla più consapevole appropriazione del linguaggio musicale, di cui fornisce all'alunno 

una piena conoscenza, integrando i suoi aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici e 

culturali che insieme costituiscono la complessiva valenza dell'educazione musicale; orienta quindi 

le finalità di quest'ultima anche in funzione di un più adeguato apporto alle specifiche finalità 

dell'insegnamento strumentale stesso. Sviluppare l'insegnamento musicale significa fornire agli alunni, 

destinati a crescere in un mondo fortemente segnato dalla presenza della musica come veicolo di 

comunicazione, spesso soltanto subita, una maggiore capacità di lettura attiva e critica del reale, 

una ulteriore possibilità di conoscenza, espressione e coscienza, razionale ed emotiva, di sé; in 

questo integrando e potenziando le finalità generali del Piano dell’Offerta Formativa della Scuola. 

Obiettivo del corso triennale, quindi, una volta fornita una completa e consapevole alfabetizzazione 

musicale, sono alcuni traguardi essenziali che dovranno essere da tutti raggiunti.  

Il rispetto delle finalità generali di carattere orientativo della scuola media non esclude la 

valorizzazione delle eccellenze. 

Per richiedere l’ammissione ai Corsi dell’Indirizzo Musicale è necessario presentare esplicita richiesta 

all’atto dell’iscrizione indicando, come richiesto, un ordine di preferenza di tutti gli strumenti presenti 

nell’indirizzo musicale. Dovendosi avere una equa distribuzione tra gli strumenti, l’assegnazione può 

non corrispondere alla prima preferenza espressa nel modulo d’iscrizione. 

Si accede al Corso di Strumento musicale dopo aver sostenuto un test orientativo- attitudinale.  

La data del test è fissata dal Dirigente Scolastico con il docente Referente di strumento musicale e resa 

nota con apposita circolare. 

 La Commissione Esaminatrice è composta dagli insegnanti di Strumento musicale in servizio nella 

Scuola, che provvedono anche a stabilire e rendere note preventivamente le modalità di svolgimento del 

test. 



La graduatoria degli idonei ammessi alla frequenza sarà comunicata entro 15 giorni dalla data indicata 

nella circolare ministeriale annuale. L’assegnazione dello strumento può essere comunicata all’inizio 

dell’anno scolastico. 

 

Una volta scelto ed assegnato dalla Scuola, lo Strumento musicale è materia curricolare, ha la durata di 

tre anni e concorre, alla pari delle altre discipline, alla valutazione periodica e finale e al voto degli 

Esami di Stato al termine del primo ciclo d’istruzione. 

 

Lo strumento musicale è considerata a pieno titolo    disciplina curricolare e , pertanto, assume il 

carattere dell’obbligatorietà. Non è, infatti, consentito ritirarsi dal corso o non frequentarlo una volta 

ammessi. Tuttavia, gli alunni inseriti nelle classi prime potranno richiedere una rinuncia al Dirigente 

Scolastico entro 15 giorni dalla data di pubblicazione delle graduatorie di strumento. Tale rinuncia deve 

essere motivata per iscritto. Superato tale termine, il ritiro dal corso è ammesso solo per gravi e 

giustificati motivi di salute attraverso presentazione di certificato rilasciato da medico specialista 

attestante l’impossibilità allo studio dello strumento. 

 

Le singole classi di strumento vengono formate tenendo conto dei seguenti criteri: 

 

- la necessità di rispettare i criteri generali per la formazione delle classi stabiliti 

dal Collegio dei Docenti; 

- la compatibilità con l’assetto dell’organico e delle classi autorizzate dall’Ufficio 

Scolastico Regionale; 

- la disponibilità di posti di ciascuna cattedra di strumento; 

- i risultati del test orientativo-attitudinale. 

Le lezioni del Corso di Strumento Musicale si svolgono in orario pomeridiano e prevedono la frequenza 

minima di 3 ore settimanali (che possono essere aumentate fino a 4) distribuite su uno o più pomeriggi. 

Le lezioni prevedono: - lezioni individuali e/o a piccoli gruppi - lezioni di teoria e lettura musicale (per 

gruppi strumentali o per sole classi prime, seconde e terze).  

Si possono poi prevedere, nell’ottica del rilevante significato formativo e didattico della musica 

d’insieme: 



 - lezioni di coralità 

 - lezione di musica d’insieme (per lo stesso strumento o per più strumenti);  

- lezioni di orchestra. 

 

L’articolazione oraria delle attività è determinata dalla Scuola. Il calendario settimanale delle lezioni 

ordinarie è articolato di massima dal lunedì al venerdì; l’orario dei Docenti è stabilito, come da 

normativa vigente, dal Dirigente Scolastico.  

Di norma si tiene conto delle esigenze espresse dalle famiglie, delle problematiche logistiche e di 

trasporto degli allievi e in applicazione dell’Autonomia scolastica. 

Le attività del Corso ad Indirizzo Musicale sono curricolari e hanno quindi priorità su eventuali attività 

“aggiuntive” ed extrascolastiche. 

La frequenza delle attività musicali pomeridiane è, a tutti gli effetti, parte del curricolo scolastico. 

Pertanto, le giustificazioni di eventuali assenze e ritardi e la richiesta di entrata/uscita fuori orario, 

avvengono con le stesse modalità delle attività mattutine.  

L’insegnante di Strumento, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio sul livello di 

apprendimento raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione globale che il Consiglio di Classe 

formula.  

Il docente di strumento partecipa esclusivamente agli esami orali dei suoi alunni e, in sede di ratifica, 

firma solo le prove dei propri alunni (C.M.49 del 20 maggio 2010 alla nota 14) 


